
CRITERI DI AMMISSIONE E NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
 
SCUOLA PRIMARIA (ex Nota Miur 1865 del 10/10/17) 
 
Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) e alla prima 
classe della scuola secondaria di I grado anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. L’alunno viene ammesso alla classe 
successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 
6/10 in una o più discipline, da riportare nel documento di valutazione 
La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente e 
tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. La scuola, inoltre, adotta specifiche 
strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze 
riscontrate. Nella scuola Primaria la non ammissione è un evento eccezionale e comprovato da 
specifica motivazione. Eʽ deliberata all’unanimità dal team dei docenti sulla base dei seguenti 
fattori: 

carenze gravi e diffuse che evidenzino il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi 
previsti, nonostante gli interventi di recupero e le indicazioni fornite dalle insegnanti; 
non aver dimostrato progresso nell’apprendimento anche rispetto a carenze riscontrate 
nell’anno scolastico precedente; 
impegno, partecipazione e frequenza molto deboli con mancanza di reazione alle 
sollecitazioni messe in atto dalle insegnanti e dalla scuola. 
Nella scuola Primaria la non ammissione è intesa anche nell’ottica di dare all’alunno l’opportunità 
di maturare in tempi più lunghi. 

 

 
 


